




Di segno negativo sono, invece, le variazioni registrate dalle altre industrie manifatturiere

(-3,2%) e dalle industrie alimentari (-1,0%).

Scendendo nel dettaglio dimensionale d’impresa, emerge come siano le piccole imprese (10-

49  addetti;  -3,1%)  a  scontare  la  perdita  più  consistente  in  termini  di  output  prodotto;

negativo anche il risultato registrato dalle realtà di dimensioni maggiori (oltre 250 addetti;

-2,3%). La variazione tendenziale della produzione industriale risulta invece positiva per le

delle  micro imprese (meno di 9 addetti;  +1,2%)  seguite dalle  medie imprese (50-249

addetti; +3,6%).
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